Domenica 19 ottobre 2008, ore 16.30, Associazione Regionale Pugliesi

Intervento di Agostino Picicco per la presentazione del romanzo di Matteo Bonadies “TANO, UNA VITA INQUIETA”

1. Nel dare il saluto a nome dell’Associazione, in rappresentanza del Presidente cav. Dino Abbascià, oggi impossibilitato a partecipare per un concomitante impegno della sua categoria professionale, ma premuroso nel far sentire la sua vicinanza e la sua cordialità verso tutti i presenti, desidero esprimere qualche considerazione sul volume del dottor Matteo Bonadies che oggi si presenta.

La storia di Tano, che a breve ci verrà illustrata e commentata da relatori giunti appositamente da Barletta e che ringraziamo, invita a riflettere sulla propria vita e a confrontarsi con le vicende dei protagonisti. E’ questa una caratteristica delle diverse opere di Matteo Bonadies che ho avuto il piacere di leggere in vista dell’incontro odierno.

La lettura di buona parte della sua produzione consente di capire perchè i critici abbiano chiamato questo romanzo l’opera della maturità di Bonadies. Da tale lettura si evince che le storie da lui elaborate raccontano e descrivono il ciclo di vita dei protagonisti (uomini e donne) ben tratteggiati anche nell’aspetto psicologico. Da rilevare l’ampia preparazione culturale dell’autore che in modo discreto ma evidente emerge nel racconto.

Il suo stile narrativo si avvale di flash back nella vita dei protagonisti. Si parte da un episodio quasi occasionale e si va avanti e indietro nella loro vita. Fino a riprendere il filo di tutta la vicenda e capirne l’interiorità, per poi procedere verso la conclusione. 

Spesso compaiono meditazioni esistenziali da parte dell’autore. In ogni testo emerge la voglia di ricominciare da parte dei personaggi, mortificati dalle difficoltà della vita.

Alcune pagine di romanzi precedenti di Bonadies offrono belle descrizioni di Milano, penso frutto della sua lunga permanenza in questa città. In particolare mi ha colpito l’emozione della descrizione del giungere del treno nella stazione centrale di Milano, al primo arrivo del protagonista. Arricchenti anche alcune righe sugli stimoli, motivazioni e tecniche per scrivere un libro facendo emergere i propri sentimenti.

L’amore è l’attore di tutti i suoi romanzi, che dimostrano il suo culto per la bellezza e la sensibilità al fascino femminile. E forse il messaggio segreto è che l’amore è eterno finché dura, come il titolo del film di Verdone. Spesso i romanzi si concludono con la morte dei protagonisti. Che la morte sia intesa come fuga? Un interrogativo che lasciamo a chi ha letto o leggerà la sua produzione.

2. Tornando al volume che qui si presenta, la vicenda di Tano si snoda tra la descrizione della sua vita adolescenziale, l’esperienza del militare, la vocazione religiosa, i voti, l’insegnamento, l’invio in Africa come missionario. A queste tappe di vita sono intersecati gli amori vissuti secondo il criterio delle occasioni perdute e in una girandola di inquietudine e tormento esistenziale fatto di avvicinamenti e imprevedibili allontanamenti.

Nell’amore per tre donne si svolge il romanzo. Quello giovanile fresco e romantico, quello maturo più tormentato e quello della fine più passionale. Tre fasi ugualmente significative per la vita del protagonista.

Il desiderio resta sempre quello di un amore sereno, bello, entusiasmante. Nella realtà però vi sono storie contorte, perverse, piene di complicazioni, irrealizzabili, illogiche o irrazionali. Uno specchio dei tempi o della vita.

Interessante lo spaccato dell’esperienza del protagonista in Africa e dei sentimenti che colà possono nascere. Qui svolge un’esperienza di servizio e di espiazione. Nel servizio è la realizzazione della propria vita o il darle un senso. Ma senza rinnegare il passato.

Negli interstizi dello scorrere delle vicende, l’autore accenna a qualche lezione di vita, senza pretese e senza retorica, soprattutto ai giovani: essere ottimisti, non lasciarsi andare, vivere la vita come dono, non distruggerla, anzi valorizzarla. 

3. In conclusione mi sia consentito esprimere la simpatia per l’autore perché lo scrivere non è per lui una professione, ma un hobby e cerca di conciliarlo con l’impegno lavorativo.

Sottolineo la cordialità del dott. Matteo Bonadies anche per la discrezione con cui ci ha contattato e la disponibilità e fattiva collaborazione nell’organizzare l’evento. Un modello per tutti coloro che si relazionano con l’Associazione.

Complimenti a lui e buon proseguimento della presentazione a tutti.

